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PATTI DI ASSOGiAZIONS 
, ' • • AfiiiHfcii 

?&d«v& all'Officio del GìornklB ... . L. Ì8 
t( » domicilio , . , , » 20 

. JM tutta Ualia franco dì posU . , • SS 
h r 

Per l'Estero U> »pc»o di poala in più* 
pagamcnU poRticipnlì sii conteggiano per trimestre, 

I 

PttloTa «II* Ufficio d'AiùmmifitraiioQe dal Oiorualo, via dei Servi N. iQS. 

Si pvibblica U serfc 
- , • » < 

T\ITTl 1 G i O M MENO I FESTIVI 

, 

Numero separato centesimi B 

Un numero ari^ètrato centesimi 10 
) • 

PREZZO DELLE mSKnZIONI ^ 

(jtagammt^ anticipalo) 

Iweriioni di avvisi tinto ufficiali cho pri.yat̂  ia quarta;pagini i centesimi ì ì 
U linea 0 tpazio di linea in caratter'e teatino» 

Articoli comumeati coateumi 70 la lìnea. 
Hop •: titìn conto niiino dogli articoli anonimi e fi reipingon^ le lotlora non 

- " ' . I 

affrancate, 
I roanoicritti anche noa pubmièàli, non fi restituìscnin». 
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l^li^it^ACGI OfiLLA KOTTK 
^ {Ag^nsie Stefani) 

PARIGI, 20. • - In seguito ad un ar
ticolo pubblicato ieri, in cui affermava 
che i bonapartist i possano considerare 
come nulla la decadenza del lMmpero, 
ì\ Gaulois Ficevotte un comunicato che 
dice che il governo non tollererà art i-
cóÙ deridenti ad invalidare una decisione 
dèli* Assemblèa. 

• B A R C K L L : N A , 25. - , J l principe Kl 
fonso^orj^^niz^a a Sidsona alcune t ruppe 
^che dóvonlo 'scortare ne], M(ieslrò::zo. 

Il capiti^no generale domandò au rin> 
forzo di,4U0O uomini, se no dimette-
rasai. 

MADRID, 2S. - Serrano r icevette sol-
Jennemeiìto il ministro del Messico. 

1 carjisii a r res tarono il treno fra Sa-
raL;oi;/.a e Madrid. I^urono spedite t ruppe. 

•À 

possano fare di simili proposte quasi 
nel l 'a t to stes-so che s i^ 'espingono i pj^o-, 
getti pe r̂ sopperire al disavaar.o. Clonft-^ 
nostante il deputato Et,igkn nella seduta 
di ieri tornò alla carica, doniandjiqtip 
clì?i, Jpsse mesiSo in discussione il pro
getto dì maggiore spesa per alcuni 
pprti>dd Regno. Malgrado ropposizione 
del ministr.o, uq di?pnpcio àelVAgenzia\ 
Stefani c i annunzia che la Camera fiei 

^'iDeputatì diede il suo consenso alla pro
posta Englen. .'. 

Noi certamente desideriamo quanto 
altri mai che si provveda ÌÌ\meglio 
possibile alla sistemazione dei porti/ 
tanto più che vi è compréso qitello^di 
Venezia, ma non possì.imo nascondere 
èli'e il momento attuale ci sembra il me
no opportuno per stanziare nuove spese 
naentre'si rifiutano nuove enirate.. 

di Cavour, poiché fra la Liguria e 11 
Piemonte, e anche fra diversi cìrcon-

L'on. Minghetti invece di aver pro
messo al ministro della marina dì mèt' 

darii del Piemonte stesso la imposta lergli la sua legge all'ordine del giorno 

3F: 

Mliaifì®' pèiltl6c> 
\ \ 

Le notizie da Roma sono sempre più 
rassicuranti , e ormai"pfireva del tutto 
allontanata la prob;ìbi!i't5 di una crisi 

I , T - . ' f . I 

ministeriale o parhimrntare , hcnehè non 
manch'ind 'di còinrò' chej chiudendo gli 
occhi alle supreme necessità della na
zione, 0 anieponbriflo le loro' viste per
sonali al pubblico in terasse , fanno il 
possibile per reiiderì:! necessaria, e per 
approtU'tarric.'Noì speriamo tuttavia che 
.non vi rie-icanb,' e^che al lo , tante cause 
di preoccupEizione che s'iirlpongono al 
•paeFCj non si aggiungerà quel la 'd i una 
crisi, che in qvieslo momento, e nello 
stato attuale dei partiti della Camera 
non offrirebbe'il bandolo a pronte eie. 
zioni. 

^ 

r giornali più assennati ave;ìno fatto 
plauso DÌla ri.i-posta data dai ministro a 

, La confusione dei partiti. p^Jl'.^sèpm-
-blea ci Versailles, eonfu.sionecbe pa r e 
•accresciuta dopo h'slaììanaehto del nuovo 
ministero, fece rialzare ìe ali. ai bona-, 
parlisiij ì qu'alf/ secondo il GauloxSy vo-,/ 
Klibnci considerare come non avvenuto; 
il decreto di decadimento dell ' lmperq.1 
Il governo però non la, intende in questa 
guisa, poi eli ̂  man (lo a! giornale stesso 
un comunicata , dove dice che nessuno 
ha d'irUlo dì colpire dì nullità i decre t i ' 
deli 'Assemblea. ; , ., 
,*,. Nulla d ' impor tante dolla Spagna. 

•\ -\-i 
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KCSTEA P^ t f y 
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i • , lima 24 maggio. 
Y) Come sapete Y onor. Minghetti a 

mc'izo del suo slupendo discorso di ieri 
l ' a l t r o , ha presentcito al banco della 
presideiiza un progetto di legge per la 
percquizione, della fondiaria. • . . , 
. Senza d i lungarmi in molte parole è 

coloro che proponevano lo sta,n^jaine/ito | facile immaginiate di quanta importanza 
di nuove spese per lavori pubblici .Non ^ sia una legge simile. Della perequo.zvune 
pappiamo invero con qual coraj:gÌÓ si della fondiaria si parlava fmo,dai tempi 
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fondiaria è calcolata con forti differenze. 
Eppure nessuno aveva avuto mai il 
coraggio di affrontare una tale quistione. 
L'on, Minghetti l'ha avuta e si deve 
essergliene grati, imperocché è.indnbì-

4abile che una volta ottenuta la" pere
quazióne della fondiaria, non solo si 
a,vrà una base certa per giudicare dei 
proventi dell'imposta ma spariranno an
cora tante'ló^nàtize, e tante invidiuz^b 
fra provinMé '̂è provìnoìe, fra circon-
"dari Q dircondarì che rion trovano giu
sto vedersi trattali divéi'samente. 

Ho avuto stamafiì l'ingenuità di dO' 
mandare se la legge Verrà pòH'àti al
l'ordine de! giorno nella p'r'ésente scà-
èione. W si' è risposto un no chiaro e 
tondo. Sarà gala invece se pdlrà esser 
ditìòb ŝa nel '187EÌ e aHclie suglT'ultimi 
di' cjuest'anno. 

11 ministro delle finanze ha voliilò 
presentarla ora per di< é̂rit 'm'o'dVì, fra 
cbi pHnciĵ ali queìTò'di consolare Tdè-
'̂ Hitàti e il paese calla prospettiva di'un 
miglihramerdo delle finanze italiane che 
noiì si potrà a meno di raggiungere ove 

•'la perequazione sì faccia davvero, poi 
per dare àgio bastante slla Canl'èV? dì 
studiare con comddo'una questióne che 
è realmente fra le più àrdue. 

La leggo è già data alle stampe ma 
non potrà essere distr-lbuila chn poch'i' 
giorni innanzi il prorogarsi della cimie-
ra, Essa a; dir vero :è,idi poche pagine, 
ma il: n inislro ho voluto unirvi tanti e 
tonti allegati che ci vorranno molti 
giorni prima che sieiio stampate. C'è fra 
essi fra le altre cose.la vohimino:-issi 
ma relazione della Commissione incari
cala di studiare la perequazione della 
fondiaria. 

Debbo ora rettidcarvi qò che vi 
scrissi circa la discussione cfelìa"ìegŝ 'e 
per l'alienazione delle;navi da guerra. 

. ' : ^ ' 1 ' 
L -• 

A T ^ : 

VlfllDICME • 
Sopra l'illustre veneto 

GIROLAMO SEGATO 
• • ' i u • • • • • ^ ' • 7 , 1 , ' , - • - , ' , ' • 

Siamo onorati di poter .piibWicare 
r articolo seguente della dotta é nô -
bile gentildonna signora, contossa vedi' 
Gaì)ardi-Ìrocclu: . • * . 

Trovai nella (ìazẑ ^ â dHialm 'n. 36, 
fi febbraio, un articolo Intitolato ••la Pe^ 
irificazione doi Corpi•- '•'•'• 

Con la, solita mia franchezza' io dico, 
che non si può trattare'èó'n''làrità inesi>t-
teiza e leggerezza un Sog^éào'cdsì inte
ressante la scienza, lanatura, ed il cuore; 
e multo meno poi quando riguarda più 
che altro la memoria di unsóinnio, che 
liint' ormu ha lasciata di se snllii vlÉ'dèlf 
saptre e dell'arto. ' 

'Il sig. Aldo, così è firmato l'articoli
sta, avrà avuta la forlùna di non esser 
waifi 'qntintìo viveva ancora nel fiore di' 
rotùsta''viiilità l'illustre Segato, cioè 
nel 18^6. Vuol dire che è giovane. Fe
lice lui, se.è di quelli che crede bella 

la vitali Se il signor Aldo fosse vissuto 
allóra, non ironizzerebbe sbpi'apU cilogi' 
mcigmlòfìnenìill&ìV'tivv. Pellegrini ne'sùr' 
ìlrììtMWo'TiUio alla scopCrtV di riduzione 
la, idea né sulla fama di Taumaì'urgo che 
correva sopra il celebre Bellunése. Gli 
elògi erano pari al merito. La solidità 
liipidea era tile, che una lumaca sefiza 
guscio, per esempio, rimaneva sotto il 
Vìib processo chimico tal'iiieî ré ìhhpiélrìta, 
che poteva buttarsi m terra di gran colpo, 
senza che menomamente rèstnsse dàri-
ncggiata no scheggiata. Petrinco almni 
pesci della specie, Doradi,!,quali ser
bando i vivaci loro coloi:!, iipparvcro in-
dtiriti come pietra preziosa. 

Dóve, il 'sig. Xidb trova nota di Uz-
zarria nell'idea di comporre un tavo
lino a^sìmiglianza di quelli che l'arte, cosi 
detta (ièlle p'ctre dure, proiKu'.e con 
mirabile intarsio f'Lapidefatti i visceri 
del còrpo umano, e datagli lucentezza 
è durezza marmorea ben potò Coggiaili 
in maniera elegante e conveneviiìe ad 
ornameiito mobiliare di ricchi sidonì. E 
neppur segno di ì)iz:arria ìuVo/fcrirìo, 
no, che non lo peneò neppure, ma il 

' mostrarlo al gran duca Leopolilo 11, dal 
quale allora inìpcrante in Toscana, spe-
ruva ottenere una cattedra di prol'ea 
sor e. 

subito dopo i bilanci, ha dovuto dirgli 
non esser possibile farla discutere pri
ma di fiòvérhbré; non' avendo ancora 
Fon. Dcpretis, nominato relatore della 
Commissione, incaricato di esaminare la 

+ 

léggte, consegnata la sua relazione. 
Sono più fli due mesi che l 'onorevole 

Bepret is ha ricevuto a Slradella tul le 
le carte che gli abbisognavano per la 
•pompilazione del suo lavoro. Egli scrisse 
allora al presidente del Consiglio accu
sando r icevuta delle carte e promet
tendo di mandare in b r e v e l i i relazio
ne. Da quel giorno non si è fatto più 
v i v o , e per quante sollecitazioni abbia 
r icevute , non ha rispostò una sola pa
rola a nessuno , nemmeno al presidente 
della Camera. , , . 

L'onr^r. Saint Bon appena g iunge nel
l 'aula corre subito alla Presidènza por 
domandare se l 'on. Dcpretis hit' mcinda'tò 
nullo, e non nasconde il suo dispiacere 
•vivissimo nel vedere come il deputato 
di Slradella curi così pòco il suo do
vere . Non':.c':è da meravigl iarsene. Ogni 
voìla che l 'on. Deprctis ha avuto qual
che incarico, ha sempre fatto il suo co-
•modo senza pensare se il suo r i tardò 
poteva danneggia re la cosa pubblica 
déila quale egli e il suo partilo si mó-
st rano alla Camera tanto teneri . 

Di pìccole notÌMe, nessuna. 
P. S. Non vi parlerei della Camera 

lasciandone por oggi la cura al sf-Iito 
resoconto della Slefani^sa la fine della 
s tduta d'oggi non avesse avuto qualche 
cosa di fenomenale. , 
' Per un voto la legge sull'ineìtìcacìà 
g iu r id ica ' degli otti non regis ' .rati , è 
s la ta respìnta. ' *. ' '' ;, '' ''' 

Ero profuta quando vi diceva che 
questa legge avi ebbe fatta Iff fine della 
legge sulla obbligatorietà della istru 
zione. 

Subilo dopo la seduta l'on. Minghetti 
ha radimato consiglio di niinistri. 

Per ora corrono le voci più conirad-
dì lor ie . La più insistente è j ' o h è , visto 
che la legge è stata respinta .per un 
voto, Il ministero scioglierà la Camera . 
Si dice che subito dopo il Consiglio, i 
minis t r i si presenteranno al Re. 

Ult;èrÌori notizie per te legromma. 

DUE DEPUTATI 
0 TROPPO INGENUI 0 TROPPO MALIGNI 

T-MTTT 

V Opinione, 26, r e c a : , 
È slato annunziato che ieri due de-

putati favorevoli alla legge diedero , U 
voto contrar io per compensare due voti 
favorevoli che due oppositori di sinisl-ra 
d ich ia ra rono dì avere per ÌsbuglÌo,dato. 
- ;Non crediamo che la storia parlatiien-
lare di alcAin altro paese rilerisca un 
caso sinìigliante. Il voto essendo segre to , 
eh ' si sb;iglia non ha, che da inoolpi^r 
se stesso. Può dichiararlo, ma la sua 
dichiarazione non ha effetto l ega le ; :è 
sqmpliccmento morale e niente più* 

Ma che due deputati favorevoli, alla 
legge anziché congratulars i coi due op
positori del loro e r rore che giovava alla 
causa da èssi propùgrmta, ne commet
tano un cosi grosso dì votar nero an
ziché bianco, è tanto s trano che so non 
l 'avess ino sentito ass icurare , r icuserem
mo d i prestarci fede. É desiderabile 
che questo caso non venga mai invo
calo qual precedente in altre circostante. 

> A 
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. NOTIZIE ITAilÀNE 
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Con ciò avrebbe avuto modo di pub 
blicamenfe hisegoare, e dallo stipendio 
t rar re aita alle dure strettezze in cui era 
caduto, par troppo, per la mala fede di 
un suo socio chiamato ad aiutarlo nella 
coininciala pubblicazione de' suoi viaggi 
in Egitto, la qu.de doveva essere illu
strata da tavole incìse rilevate dai di-
segni che Egli stèsso avea fatto nei ' luo
ghi delle sue dotte peregr inazioni , ' i l so-
cio fuggi, coi disegni e le stampe già 
cominciale, lasciando Segato mallevadore 
di molte migiiaiu dì lire di Ironie a 
creditori che certo non gli si mostra
rono crudeli nò esigenti, ma presso cui 
volle essere quell 'onesto uomo che era: 
Tutta d ' invenz ione è la storia che Leo- , 
pUdo il dopo guardato ^il-Havulino con 
molta alien:-ione lo respinse con orrore 
(quando ne ebbe Iella la nota esplicativa, 
sicché Segato dovè riportarlo seco. Leo 
poldo II sapeva btinissinio ehi era Se''-
gaio , e df che si occupava, ed Egli 
stesso aveva mosi.rato dtisio di vederi; 
il tavolino di cui tanto imcìavasi paiiaiido 
in Firenze, e fu per contese deferenza 
al di Lui desiderio, che Segato glielo 
portò, ed il principe gradi asaaì quel-
r attenzione, e contemplò quei pvzzi di 

'visceri,- che parevano pietre dure , con 
V anuììirazione di chi osserva cosa siu-

ROMA, 2'J. - Questa mattina alle IO e 
mezza hanno avuto luogo nella Chiesa 
parrocchiale di S. Maria in Via i so
lenni funorali in suffragio de l l ' an ima 
di Donna Leopoldina t\\\^ì Albani; figlia 
a Don Mario Chigi duca di Campagnano . 

•_ , 1 

pendo, Segato non era animato dinanzi 
a uu principe sovnnno,4if cui dipqii^dtiva, 
r ipeto, iP suo dcstipp, per fargli '• una 
ccUg, |^[i/i;Sorprc^iji,.jla giocoliere,.,, come 
ŝ .. pressano neppure amn)et^^i;cf,i|;^àpotesi' 
certe,:sciocchezze fra unp,,sg,^eoziato se
rissimo, ed un principe, che, jo ammette 
j,n, j^ai;ticohire simpatica udienza? Quc; 
sL'ultimo fu anzi.cosLs.Qd,dsfatto dt ciò 
4he aveya veduto, che pregò Segato di 
portargl i i prodotti dei ^^uo. ingegno e 
sapere , ogni qualvolta ne avesse dei 

^l^ 

. E così fu,,e4 ijna,,ygita ,^coi:t^ una 
lunga e bianda capigiiatura di bambina 
settenne tLU^a..f»nqo,(:a Qtt^qgata alla cute 
come qu;uido era viyL\.la creatura che 
la^pgi'tava, sì coii^tnossp al tamente, poi
ché essendcgli da poco morta una fi
glia gli parve r ivedere, , ]^ chioma delia 
cara defunta, ed esclamò: » Oh t che 
prezioso r icordo, perchè potrò in futuro 
farvelo prepera^ie 1 * 

Tutto il periodo duqquc ciie l ' i ttico-
lista su false nozioni ha scri t to, dice(ul|3 
che la ìnala,ve^'ura (mikmvàsm iL-Gx0 
Duca gli susdlò im n^mì\ù,^iJmr^ii^ssifìlXi 
di (i!;y.préi<.{ri,'i.,qiuili- in caso lUqQr.sQ gli 
avrebbero cautato muli t̂̂ o,.:,.iè.Hf:,ivo-ftt.-
fatto di verità e di fondumento. Qual
cuno forse, dei volgo,.pretino, sussurrò, 

affacciò dubbi timorosi d'attacchi ere
tici contro il ma,ntenimento dei.wcorpl 
dei santi.'che potevano sospettarsi pro
venienti non più da prodigio, ma da 
:̂ artc umana. Al che Segato rispondeva, 
elle stessero quieti in ciò, altro essendo 
agli ocelli e alle ricerche dello sciei ziatq, 
che volesse acUiarire il vero, vm corpo 

1 1 ' . , • • • • • • ' . , . , ' . , ' . \ f 

accomodato, tocco e mantenuto iritérp' 
da ,preparazioni| ,chiniictìe, altro quello 
,che, si i troya,rimasto intatto per naturala 
combinazione,, ,p. sopr, naturale volere, 

- r. j 

Segato non fu perseguitato, e nessuno 
gli.yqlse le spalle, anzi fu ri^ro, esenip,i(^ 
d i^ t t raz ione simpatica quasi universale, . 

,j^9,,,amò la plebe, lo amarono i g r a n d i , 
Io ammirarono i dotti. Nessuna crociata 
•fu organizjsaia. con^irp j l ì ini. E b b e ami-
cizia moUa coi monaci delle scuole pie 
e scrutò i cieli spesso nel loro ossnrva-
torio as t ronomico, vegl iando con l ' i l lu
s tre , frate Incont r i , il qui)le del lògl i 'pòì 
r ultima prova del suo affetto profondo, 
quando Segato vistosi agli estrcnii del la 
vita, lo mandò a chiama^'e per confes
sars i , dìcdhdo,:„.;f Senio il bisognò dì 
aver proprio lui, diicgU che mi con
tenti. » L ' Incon t r i e ra acceocato ed in-

- , 1 ^ 

f i rmo per cronacisnio di longevità Non 
usciva più di casa da alcuni anni . Ma 
all 'appello fiducioso dell 'amico, non op-
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Donna Leopoldina Chigi era nata il 
Ì8 marzo ISCA, non aveva quindi (ìbe 
13 unni. Era la seconda figlia di Don 
Mario. li moria inpochigìornididiftcrile. 

Assistevano alla mesta cerimonia tutte 
le famiglie dell' aristocrazia romana 

.sen^a distinzione di partito politico. 
Sulla bara erano state deposte una croce 
di camelie biyni;be e due corone degli 
Slessi tlorì. {Liberia] 

•" La Perseveranza ha da Roma : 
Nel primo ufficio rimase eletto com

missario per le convenzioni ferroviarie 
l'on. Toscanelli, contrario; coti 16 voti 
contro lo dati all' on. Sella, lavovevoìe. 
Non osianie cbe la maggioranza degli 
UfQci abbia approvato la k'gge, dietro 
le dichiarazioni del Ministero essa non 
sarà discussa in questa sessione. 

La risoluzione dei Jlinistero di rima-
nere al suo posto fu generalmente ap 
provala. L'Opposizione non ha fuUo nes 
suna osservazione. 

PALiauMO, 18 — In Palensip, il gior
no 12, nel largo della Consoiaziope, ve
niva decapitato Agostino Drago di Alia, 
condannato a morte per reato di furto 
e dì assassinio,^ 

MANTOVA, 2̂5. — Ieri in Uondeno, i 
frazione del Comune di Gonzaga, fu te
nuto un meeting, presieduto dalla Fab
briceria,! ^per la elezione del Parroco. 

Intervennero 13S individui e la vota
zione diede iì seguenfe risuUato : '• 

74 votnrono col molto vi pensi il Ve
scovo, gli altri diedero il voto a tre. 
Preti di quelle località. 

I partigiani delle elezioni popolari 
dei parroci non dovrebbero essere molto 
contenti di qnestà votazione, poiché la 
mnggioranza non' ha riconoscìlita altra 
autorità che quella del vescovo nellf' 
nomina dei parroco, ed a noi pare che 
finché non aia mutata la legislazione 
che attribuisce all'ordinario diocesano 
la nomina dei Parroci ed al Governo 
la concessione del Placet, non siavi al 
tro da fare.' {Gazseita di Mantova). 

- I 

NOTIZIE ESTERE 
YT-r 

Telegrafano da GERMANIA, 23. 
Posen : 

VOskìentscht! Zciluncf dice, die iLcon-
sigliere dì governo, Raffel è designato 
a commissario per la gestione dell' ar-
cidìocesi di Posen. Appena promulgata 
la logge suH'amminisTra îone delle dìo 
cesi vacami, segnirà'là di lui nomina. 

AUSTWAUNGimRiA, 23. - Si ha 
da Gratz: 
• L'Imperatore ha elargito BOOO fiorini 
dèlia sua cassetta privata agli inondati 
della SUria. Il freddo è diminuito. 

TURCHIA, 23. — Si ha da Costanti
nopoli: 

•- r 

Kel meelinij tenuto al Consolato in
glese por venire In soccorso della ca
restia nell' Asia Minore, fu data ìetlura 
di un telegramma del vice-console ad 
Angora, dal quale risulta, che le misure 
dei Governo sono insufficienti, il male 
cresce, e le persone muoiono di tame. 

ATTI UFFICIALI 
^ £ m t ^ f^' 

La Qazzetta Vffimh del 2S maggio, 
contiene : 

R, decreto' 10 aprile che autorizza la 
presiden7,a della Commissione israelitica 
di Padova ad accettare una donazione 
fiittale dalla signora Enrichctta Consolo 
nei Loria, 

R. decreto Iti aprile che autoriz7a 
],Amminislrazione dell'Istituto di mutuo 
soccorso fra gl'istruttori d'Italia, in 
lililanOj ad accettare un iascito fatto ad 
esso Istituto dal conte Sebastiano i\Iou-
dolfo. 

Disposizioni nel personale dell', Ammì-
nisipozione del Demanio e delle lasse. ! 

• • ? : Ì . U Al. f" 
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K NOTIZIE VARIE 

C'aro del viveri. — Offerte raccolte 
come da Liste precedenti. L. 12270,̂ i0 

XVtt l i fsta . 
Presso il Casino dei Negozianti, 
Cardin Fontana Antonio '. L. 60,00 
Guccbetti G. B. . . . . » tìO.OO 
Fontana Rosa Angelo . . » 6 00 
Dozzi Giuseppe. , . . . » 5,00 
Misciìio G i a c o m o . . . . » 20,00 
Niccheiti Matteo, . . . . « 10,00 
Allegri Giuseppe . . , . » 4,00 
Deancsi Nicola. . . . . » 5.00 
•Sc.Tttolin Federico . , , » 5,00 
Slinozzi Giorgio . . . . », 10,00 
Moro Giuseppe » 1000 
Ponte Camillo . . . . : » 10,00 
Mignoni Luigi . . . . . . 5,00 
RodiìUa Giambrittista. . . » 20,00 
De Rocco Giovanni . . . » 4(̂ 00 
Luzzati Augusto . . . . » 5,00 
Borgatb ing. Agostino . . > 20,00 
Borgato Angelo . . . . » 5,00 
Mosca Giulio . . . . . > 10,00 
A. Jtf. P. . . . . . . ' 5,00 
Tessaro Antgnip . . . . » 20,00 
Anast.'jsi Frani'esco . . . » 10.00 
Gellotto Autofùo > 20,00 
Furlan Vincenzo ed Antonio. » 15,0U 
Lioii Ang:elo », 2,00 
Miozzo Giambattista . . . i 2,00 
N. N • . . » . 1,00 
Vaaon Giuseppe . . . . » 5.00 
Famiglia Da Re . . . . > 10,00 
Vason Carlo ' 10.00 
Fratelli Scarso. . . . . • 50,00 
Bonfà Orazio . . , . . . > • 10,00 
Slircovick Marco . . . . » , 5,00 
Grilli Giovanni'fu Giacomo..». ' 25,00 
Sacchin Niccolò. . . . . » 10,00 
Orlandi Tommaso. . . . » 10,00 

• \ 
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Totale L. 12788,40^ 
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^bse difficoltà. Appoggiato al braccio 
dì chi lo chiamò, uscì dal chiostro, 
corse e sali i 100 scalini che porta
vano al modestissimo appartamento del 
caro ammalato attraversando la calca 
'del popolo che per tre giorni empii con
torni dd{a cosa che ora fa parte del 
palazzo Spini detto Ferroni. Salì l'In
cóntri quella scala piena di gente d'ogni 
ordine e qualità, che affannosa e tur
bata montiiva e scendeva cambiandosi 
e contlnuatTiente rìnnovandosif per aver 
nuove e offrir servigi all'infermo, il 
quale con le sue rarissime qualità aveva 
saputo farsi quasi adorare, L'Incontri 
entrò solo, ed uscì poco dopo piangendo 
ed esclamando : i Cfie anima sublime ci 
lascia e sale a Dio 1 » -Segaio era quasi 
parente del papa Gregorio XVf, Cappel-' 
lari' di Belluno, poiché una di lui so-
rolla era stala ìlifialmata da un nipote 
del pontefice. Segalo per allontanare 
ogni qualsiasi dùbbio che diffondere si 
potesse nel basso clero, in quanto si'è 
detto di sopva, aveva supplicàtbjlBPapa, 
di dargli una bolla che gli permettesse 
la petrifìc!ìzione dei corpi intieri.''Qnésta 
giunse pienamente conforme com*ei la 
aveva bramata, ma appunto rieVgìbrno 
precedente la di lui morte! Pure sor? 
riso di compiacenza nel vedèfla ed ù-

dirla leggere, e se ne conforlò,~benchè 
mostrasse comprendere non poterne go
dere gli effetti sperati. No, non è vero 
che Segalo fosse*. Rpvazzalo da cU dnvé'fi 
incoraggiarlo,'sfù^i^ìio da chi gli aveva 
stretta la riiano, ne che per conseguenza 
di tutto c;ò, come insinua l'autore dei 
r articolo, egli cadesse maialo. Morì di 
un attacco di petto infliimmatório, nel 
momento aÌ3punto in cui gli sorridevano 
le sperau'te più liete. Due giorni prima 
ch'eì s'infermasse era Biaio a pranzo 
in casa di mio padre, col quale era le
gato di strettissima amicizia. Scherzava 
giocondamente e ci disse: «Finalmente 
f la mia stella si muta e il bello è che 
I mi brilla da Oriente e da Occidente, 
t Veramente è un Oriente Nordico, ma 
€ splende bene. Ho ricevuti inviti per 
« recarmi a Pietroburgo, e nello stesso 
i tempo mi chiamano agii Stati Uniti. 
tMa io amo Firenze dove tatti mi vo-
I gliono bene! e se non, avessi avuto 
. contro Quello di Pisa, a quest' ora sa-
« rei fissato irremovibilmente. Ma anche 
« qiìeir uno comincia a calare nella guer 
.fa che mi fa, e prima di decidermi 
€ per l'estero, voglio ritentare qui, e 
« chi sa che adesso la stella non si aC' 
«cenda in questo cielo e mi vi ttnga. » 

Ahimè! Si accese di luce funebre, ed 

/ . ' 

Couslslttt 'èomisnnio. — La se
duta comunale che doveva aver luogo 
questa seru, per imprevedute circostanze 
avrà luogo invece domani sera 2&,cQr 
reme alle ore ^ì\% 

n. MJnU'CtsHit. — n Ó'WÙTBO in 
cÒniWèmorazione di Nicolò Tommaseo, 
professore onorario di questa R. Uni 
versila, anziché nel giorno 30 del cor 
reme mese, sarà letto nel giorno 3 giù 
gno p. v. nella Grande Aula alle oer 

i\% meridiane. 
Blcxlo»! poltiBvlie. — Con reale 

decreto 24 maggio venne dichiarato'Va
cante il collegio di Piove Conselve, e 
destinalo il giorno 14 giugno per l'eie 
zione del deputalo, ed in caso di bal
lottaggio il giorno 21. 

Sappiamo che questa convocrtZfÒrre' 
non giunge inaspettata agli elettori del' 
collegio di Piove-Gonsclve, fra i quali 
essendo corsa da qualche giorno intel
ligenze preparalorìe sulla scella del 
nuovo candidato, questa sarebbe caduta 
sopra un nome che non può a meno di 
raccogliere i suffragi di tutto i! par
tito libiTale, poiché offro tutte le ga-

. I • 

ranzic dì un voto coscienzioso e intelli
gente. 

Se gU elettori del coUegìo, come ne 
abbiamo tutta la fiducia, si m,ìnterranno 
d'accordo fino all'ultimo nel volere a 
proprio rappresentante il capitano di 
vascello, e membro del Consiglio Supe
riore della [̂ farina, C' mmcndatoreToBu-
a»usu Bucclila, senza lasciarsi smuo 
vere da consigli estranei all' interesse 
del Collegio, noi speriamo che'qutsta^: 
voUa si potrà evitare qualunque screzio, 
fra le due sezioni, e che il l lucc l t la 
non avrà seri competitori. 

Frattanto mandiamo a quegli elettori 
tutte le nostre congratulazioni, e abbia
mo piena fiducia nel successo. 

Ccutemarlo dei Pe t ra rca . — Al
berto Cavalleao,qu(lla perla d'uomo che 

^ 

per cuore generoso, per severa virlò, e 
patrìoiismo in falli, ebbimo largo campo 
ad amn;iirare e stimare, non poteva certo 
fallire all' invito pubblico del Leoni, e 
mandò ad Arquà 30 lire, per concor ( 
rere anch' eì-so nella spesa dei lavori 
al piazzale della tomba. Questa oblazione 
è doppiaipente cara .pelle esprossioni 
colle quali fu ac^ófnpaghata, e che ri^ 
velano costanti in Luì'il senlicnenlì ai 
quali egli ha sempre informata ogni sua 
azione. A prezzò'anche d'un suo rim
provero non posso tacerle. Ci parla egli,, 
dei pfissali tempi di decadenza e di sira-
niera servitù lungo i quali dòi più di- ' 
meniicayasi il carattere eminentemente, 
patriotcico "di Francesco Petrarca, Vie 
sigue poeta e letterato-, cì ammaestra' 
essere dovere di lutti noU ora che Italia 
risorse a dignità di nazione, a liberià 
ed indipendenza, di onorare il "grande 
.poeta e cittadino che, con. ecciiamenti 
quasi profotici/aildiiò agli italiani la via 
tei risorgimento nazionale-, ci ricorda 

-* -

egli rimuse in Firenze solamente con le ; 
sue pssal Dice il vero il sig. Ahlo, al 
Jorchò lo dipinge altero della sua pò 
verta, alieno dal blandire, nemico di 
confidare le sue stret(ezze, ma sbaglia 
dicendo che morì circondato da pocU 
anùci, negando di confidare il suo segreto.... 
La eag one del perchè morì con lui'̂ la 
sua scoperta, la dirò più brevemente 
cb' io possa. Uno scienziato distinlissimj:̂  
che dirigeva in Pisa un istiluzjone df 
cui fu veramente benemerito, concepì 
ì'at,plmente un rancore un'invidia invin
cibile contro Segato, forse perchè temè 
iiiveniSDe m^ emiulo..,,. e vincitore., 
' Da lui venne la sordii, guerra, che 
traltenpe dubbioso il principe ed il gO; 
verno a fondare la nuos'a cattedra ago
gnala da Segalo, il quale in essa avreb
be trovaloio sfogo al suo sapere, la car
riera luminosa elle ambiva l'onorato 
modo di uscire dalle sue' gravi strettezze. 
Fu lui che gli sollevò contro cento pic
cole difficoltà, che fece serpeggiare lo 
scredito sul ritrovato; l'idea che questo 
potrebbe ojfimàere la religione, e dar di 
sgusto al p-tpolo se gli fossero concesd 
cadaveri dallo spedale di S. Mjria Nuova, 
per esperimentarvi il nuovo genere di 
conservazione. 

{Continua) 

che Padova haapecfaU doveri di rico
noscenza verso il Petrarca, che sì fece 
suo. cittadino, e che aerv^ il governo 
padovano come diplomatico e paciere 
nelle contese fraterne eoa Veneria; ci 
rammenta che quel sommo mentre prò-
pugnava la idea della indipendenza na-
aionnle dalla servitù straniera, e con
dannava le ambizioni pagane di tem
porale dominio d̂ 'i Papi, predicava agli 
italiani la pace, la-concordìa, l'unità di 
Jìspirazionì; e nelle sue missioni diplo
matiche esercitava quest'opera pacifi-
ciirice fra gli slati e le città italiane. 

-Ghinde concludendo essere ben giusto 
che nel fortunato nostro tempo di li
bertà si onori chi desiderò e preconizzò 
i nuovi de lini della patria nostra e ne 
fu promotore. 

Accetto un rimbrotto che mi attendo 
dal Cavalletto, pure di chiamare alfri 
ad applaudire con me la di luì ojTerta 
ed il modo col quale l'ha accompa
gnata. G. C. 

Concerto St ranss . — Niente di 
nuovo saprei aggiungere a qunnlo fu 
scrino dai primarii giornali d' Ualìa su 
Giovanni Slrauss e sulla sua orchestra 
nella rapida escursione che vi hanno 
fatta ultimamente; potrei dire tutto al 
più che l'esito di ieri sera in teatro 
Garibaldi superò l'aspettazione grandis
sima eh' io ne avea concepita. 

È impossibile, secondo me, descrìvere 
a parole tutto il fascino che quell'of' 
chestra, sotto la magica direzione del 
suo capo, esercita sugi'intelligenti e 
sui buongustai della musica: sono im-
pressioni che per la loro stessa inten--
sita lasciano tracce profonde, ma sfug-
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gono ad una esatta esposizione. 
La musica da ballo moderna è pegpj 

Strauss.un patrimonio gentilizio, che si. 
è arricchito dal padre nei figli, e che 
raggiunse con quest'ultimo, il gradai 
della perfezione. Io credo ass;ii diffìcile, 
specialmente in genere di valzer, arri
vare p'ù in là; eì ora so spiegarmi 
tutto il fanatisnio che i buoni viennesi 
provano porì'iloro Strauss. Non è poi' 
da sorprendersi se la sua musica et-
tenne sempre un grande successo an 
che in Jtali.ij poiché all'impronta vi
vace, originale, unisce quel!' orditura 
essenzialmente melodica, clie tanto cor
risponde al nostro gusto. 

Ma bisogna sentirla proprio da lui, e 
dagli abilissimi professori, che gU fanno 
contorno. 

L'ort'hestra, eolla quale Strauss è ve
nuto in Italia, non è molto numerosa; 
chi dice sì componga di CO, ehi di KS, 
chi di 50 professori-, io per fare che 
abbia fatto non fui capace di contarne 
più di 49. Per sé stessa è un'orchestra 
piccola; ma l'eccellenza degli elementi, 
la loro proporzipACr ,la precisione am
mirabile, la disciplina senza esempio, 
le assicurano un tal grado di superJo-
rità> che, a rpiq.parere, avendone pur 
uilito parecchie distintissime, si lascia 
indietro le altre. Non V bei dubbio ch,̂ , 
a questo complesso di circostanze si, 
deve se l'orchestra dello Strauss ottiene 
tali effatli di spnoiità, che invano si 
cerc3iho da orcbesire molto più nume
rose. 

Pare inoltre che a noi sia,toccata una 
speciale fortuna, poiché dopo il.concei*to 
udii da persona competentissima che 
ieri sera l'orchestra dello'- Strauss hai 
suoriato assai mrglio che a Veneziâ ; 
eppure nel confronto fra teatro e teatro 
eravamo in grande discapito, poiché 
mentre 11 Rossini a Venezia sì presta 
magnificamente ai concerti di un'orche
stra come quella di Strauss, il nostro 
teatvo Garibaldi fa i pugni con tutte le' 
prescrizioni dell'acunica. Ci si dice che 
fu prescelto per ragioni di capacità, ma 
fatto un bilari'cib fra il maggior'bumero 
dì famiglie, che, avendo palco per es. 
al Concordi sai'cbbero, intervenute al 
concerto, e quelle che mancarono al 
Garibaldi, dove i palchi son pochi, credo 
che si riTggiungeva una cifra di biglietti 
lì per lì, 0 poco al dissolto. Ma tutto 
slaindóvìnjiro, mentre nelle cose umane, 
dalle grandi alle piceole, l'impreveduto 
vuol sempre la sua parte. 

•s '.-

Per concludere: il concerto ebbe UQ 
successo stupendo quale di più non si 
•sarebbe potuto desiderare. Fu iniziitto 
coW'Ouvertnre della Mignon di A, Tho
mas, diretta dal bravissimo n\aestvo sig. 
Langenbaoh. Questo pezzo di deliziosa 
fattura, eseguito con rara perfezione, ha 
certi tffcUi cosi dolci e meravigliosi, 
che il pubblico non poteva traltenere 
quel mormorio di approvazione, che 
talvolta supera nel suo significato gli 
applausi più clamorosU 

La comparsa dello Strauss fu accolla 
da una, salva, di battimani. Lo Strauss, 
non essendo una donna possiamo dir
glielo senza pericoli, non è bello, ma 
come artista è qualche cosa più che 
bello,; ha una fisonpmirf molto aperta 
ed intelligente, l'occhio assai vivo; il 
gesto, le movenze, tutto un insieme che 
attrae. Quando striscia colParco potente 
sulle corde del suo violino, .sembra che 
una forza irresisUbile, arcana, incateni 
alla sua tutte le note dell'orchestra; sì 
direbbe che il' violino tra. le sue mani 
é l'orchestra intiera. 

Cominciò ĉol valzer Sangue viennese^ 
che nph ha moUo avevamo udito dalle 
cekbri D>.me; ma qual differenza! Per 
othaggìu aT sesso ripudiamo i confronti» 
e prendiamo atto piuttosto dì una os
servazione fatta da molti dell'uditorio 
circa il movimento che l'Orchestra dello 
Strauss.iniprime a questi valzer, non 
meno che a quelli turno conosciuti Sulle 
rive del Danubio. Ai più'profani pare 
talvolta che ne soffra il tempo, e che 
neiraUfilena fra il rallentalo ed il cele-
1*6 '̂̂ ^̂̂ ^̂̂  quà?i una coppia non potrebbe 
ballare. Inganno! Quell'altalena entra 
nel colorito unico che lo Strauss sa 
dare ai suoi valzer, e vi ha una (al 
quale compensazione che non pregiu
dica menomamente l'esattezza della fra-
se* Qijesti valzer furono applauditìssimi; 
ma, come a Milano, a Venezia ed ahro-
ve, anche a Padova i più grandi trionfi 
furono riservati alla polka galop Davar-
dnge, (j, all'altra polka Pizzicato, en-
trérhbi (ìéllo Strauss. Anche questa era 
siala eseguita dalle D;ime viennesi, ma... 
ma.... 

Bavardagc. (cicalio, cicaleccio) è una 
composizione brevissima, di un effetto 
meraviglioso, che i poeti, applicandolo 
ai versi, chiamerebbero onomatopeico: 
e impossibile rendere con maggiore ve
rità il caprici'ioso concetto dell'autore. 
Questo concetto, in.mezzo ad nn cumulo 
di suoni, che pare confusione, ma non 
lo è, tò(2ca rapice della verità in quella 
originalissima scala strisciante, che sem
bra uno scroscio di riso, o un trasporto 
prepotente di allegria. 

Il pubblico ne chiese con applausi en • 
tusiaslìci la replica, che venne gentil
mente accordata. Non meno perfetta )a 
esecuzione del Pizzicalo. ÀI momento in 
cui l'orchestra stava per eseguire il piano 
del motivo, regnava un tal silenzio nel 
teatro, che si sarebbe sentita a volare 
una mosca; e quel piano era davvero 
poco più percettibile del volo di una 
mosca: Si ottenne anche di questo pozzo 
la replica. 

n maestro Langenhack, la cui distìnta 
bravura sì era nvelata mi?Ouverture 
delia Mignon, la confermò pienamente 
nQ\h lìapsodia per grande orchestra di 
Liszli tanto nell'una che nell'altra gli 
intelligenti ebbero campo di ammirare 

•'un hvoro d'istrumentazione cfie diffi
cilmente può essere superato. Gli a 
soli per violino, e cornetta non ebbero 
minore successo; Il signor Jìhyer è m 
violinista di prim'ordine, e a pochi me
glio che a lui poteva essere affidata l'ff-
'k(jia di Krnst^ lavoro così toccante, che 
però ci sembra più adattato ad una sala 
che ad un teatro. 

Il sig. Hoch suonò un a solo di sua 
fatuira per cornetta: non crotliamo che 
con queir istrumento si î ô sa ottenere 
più di quanto egli raggiunse; ad una 
perfettissima intonazione accoppia una 
purezza ed un'agilità di noto incredibili; 
chiude il pc/zo con un trillo, che pare 
non debba finir mai, e la cui duriita, 
se non bî stî sse per fare il giro dei ba-

^stibni di Milano, come scrisse un noto 
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oppcndiéiMa, sarebbe peiòSufflGiente a 
recarsi dal teatro Garibaldi al,banco, 
Perlrocntii per salutare il sig. Costante, 
tornando poi a teatro che non sarebbe 
terminala. U sig. Hoch, se non c'in
ganniamo, ha la croce di cavaliere: per 
quel trillo, potendo, noi lo faremmo 
commondatore: vi sono tanti commen-
dalorl ohe stnonanb'soW parVô ndo, men
tre r Hooh trilla lunghissimamen(,e sem
pre intuonato. 

La mrcia egizUm ^^'^ • Stra;uss fu 
pure applau litfssìma, per Tesecuziono, 
non dio pel colorito ̂ CiiràUeristico della 
musica. 

Chiuse la serata in me?.7.o agU tìp' 
plausi e iille chiamate, la Gavo'M di 
luvji Xftl diretta dal maestro Laiigon-
bach; e fu veramente una serata ma 
gnìfica, della quale sinmo in grandis
sima parte debitori a! sig. Molin An
tonio, nostro concittadino, il quale tras
se proRUo della condiscendenza del sig. 
Ducei di Firenze, ed affrontò con mol
to ardimento tutte le difficoltà prò 
curando a Padova un concerto come 
quello di ieri sera, che alirìmenU sa
rebbe sfato assai diffìcile di combinare. 

Peccato che gli avvisi pel concerto 
non Siene stati pubblicati qualche giorno 
prima, e che la stampa non abbia po

tuto darne l'annunzio più a tempo, per
chè dalle Provincie contermini sarebbe 
affluita certamente tm maggior numero,. 
di persone. ' , ;• , ' : , B. 

FllodraniiuatEcn. — L'Unione Paó 
lo Ferfdri.rapprest^nterà, sabato 30 corr. 
allo ore'% é mewa ptìm., nella soiila 
sala de'suoi trattenimenti, La Casa Nova-
dì Carlo Goidini, a cui farà sq^uiio lo 
scherzo comico intitolato : Il Camimnello 
dello spììmW. .. : 

11 ;iiiWc!«itro SRaniioui. ~ Gì scri
vono : 

Stimatissimo sig. Direttore del 
GiornaU dì Padova. 

In data 6 corrente la commissione 
d rettiva ì soccorsi in prò del povero 
maestro cieco Giô 'rfhfif ZannOni e della 
famiglia ha diramato uh resoconto della 
propria gestione dal 10 marzo 1873 a 
tutto 9 marzo 1874 córrente. Uesocontoj 
elle essa desidera letto dai. maestri mae
stre ed altri contribuenti perchè posti 
in confronto gli introiti colle uscite, si 
vegga modo di'diìlrè vita ad un edificio, 
che, ove la pietà cittadina non concorra, 
sta per cadere. 

lo, o'signor Direttore, prendo vivo 
interesse all'infelice posizione del Zan-
noni, e se non posso colle mie fòrze, 
vorrei che la mìa parola riuscisse tanto 
proficua da assicurargli giornalmente 
quanto il sig. Galvan, e per esso la 
commissione tutta, hanno saputo iniziare. 

É di necessità quindi che a mezzo del 
di Lei reputatissimo Giornale venga pub
blicato, che almeno per ciò che riguarda 
agli insegnanti tutti, venisse accettata dai 
l'ispettivi Sindaci la proposta della som
ma, ohe ciascuno intende contribuire, e 
che questa fosse a sua volta trattenuta 
dallo stipendio mensile ed alla commis
sione trasmessa al cadere dell'anno. 

Avremo con ciò un introito sicuro, e 
s.ìhiveremo che la povera famî dia Can
noni ci tacci di trascuranza, o di nes
suna credenza, al:e sue miserie. 

Io ho parlato con varii maestri e 
maestre,' e tutti concorsero ad appro 
vare la mia proposta, dacché con essa, 
ed il contribuente cede qualche cosa 
senza accòigersene, e cessano quei ri
guardi, se vogliamo inutili, ma purtrop
po che hanno vita, in chi fa l'elemosina 
piccola eia Vorrebbe dì maggiore portata. 

Se quindi'tutti i maestri e maestre 
soli incaricassero il rispettivo sindaco 
a trattenere loro vehtì cenlesimi a\ mese, 
e questi per anno ed anticipatanìcnte 
alla commissione trasmettesse la somma, 
supponiamo che quattro sieno i con 
tribuenti per cornano, in.104- comuni di 
questa Provincia noi avrcssimo a di
sposi/ione ogni anno lire 100,4ì senza 
gli altri eventuali soccorsi, a prò de! 
lìannoni. 

Possano Egregio Direttore questo mie 
parole trovar eco, ed assicura re il pana 
•a queUi\ povera f.mViglia. 

Pel Comune di Vjìla del Conte ciò 

avrà vita, dal primo.gennaio anno cor
remo. Che gli altri lo Imitino, e basta. 

Gradisca i sensi della mia più alta 
considerazione. 

Villa del Conte, 24 maggio 1874. 
Devotissimo . 

•'̂  ZAUA ANTONIO seg. comunale. 
tru»e<U sera 25 corr. snlla strada 

fuori di Porta cho conduce alla stazione 
è stata rinvenuta una chiave che potrà 
essero rì(;uporata a! nostro ufficio dove 
venne depositata^ , - ;̂ --^ 

rvoiSailft m«iii«5rtlo. ^ Sull'esito 
della messa nuova di,Verdi in omaggio 
alla memoria di Manzoni data ieri sera 
a! teatro della Scala, riceviamo il se* 
guente dispaccio particoliro: 

' miano, 26. 
Messa di Verdi alh Scala„trvpnto covn-

pleto, indeacrivile. Tre pez?.i bissati ed 
applausi vivissimi ad ogni singola parte, 
il pubblico entusiasmilo agitava cap-
peili e fazzoletti, gridmdo viva Verdi. 
Esecuzióne magnifica. Introito circa 18 
mila lire. Verdi ebbe una corona d'al
loro. {Gazzetta di Venezia) 

RimeJ® dell.» HmU^ <DlTfiH« ÙK 

BiiUcttino del 26 maggio 1874 
Nascite. = [fiaschi n 4, femmine n. 2. 
Mairimord. — Masiero Ferdinando di 

Giroìamo, fiUaiuoio, vedovo, cim IV\àz?.a 
Giacoma fu Giacomo, casalinga, védova, 
entrambi di Camin. 

iìJorti. — Schiavon Lucìa di Francesco, 
casiìlinga, d'anni 14. 

Tognon Antonia di Agostino, d'anni 
2 e mesi 2. 

Moine Valentino fu Francesco, caffet
tiere, d'anni 33, celibe. •. 

Lattoni da Zara Bellina fu Salalo, pos
sidente, d'anni 80 e mesi 8, vedova. 
Tutti di Padova,. 

Près t i to a promS ael la cHAn dt 
ì i a r lc t ta . •— 'i2^ estrazione eseguila 
il 20 maggio: • 

Serie rimbo'saia 3040. , 
Obblìgazioiu premiate: 

r 

Serie Num.. Vsve 

, ULTIME NOTIZIE 

Il Diritto crede sapore clie Io olo-
zioni generali s-erauno fatte noi pros
simo sottonibro. 
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Il Santo Padre, quasi coni 
monte libero dai sintomi febbrili, ri-
coveva iòti alnitne persone in udiensia. 
Cosi pure ^uest' oggi, fe i cansuetl 
ricevi^meuti o;le passeggiato in biblio
teca e nei giartlini mcominoieranno 
soltanto giovedì prossimo, socòiido il 
COUSÌKUO del modici' {Fanfulla.} 

ioSATiorore 3 p. 
n Ministero della giierra lia ordinato 

l'invio celere di considerevoli provvi
sioni di viveri da campagna URU' isola 
di Sicilia e segnatamente a Palermo. 

particolarmente è' da notarsi la spe
dizione di 24 ttì\\a scaloie di carne in 
consèrva. , 

^ - p i 

|A compleniento delle dichiarazioni 
fatte quesC oggi alla Cambra dei depw 
tati da! prostd^nte del Consiglio dei mi
nistri, possiamo aj^giungere che le foggi 
che il ministro delle finanze si propone 
presentare in surrogazione di quella 
rigettata ieri, onde supplire ai bisogni 
della finanza, sono due leggi per il rior
ganamento dei dazi di cousumo e delle 
gabelle doi Ui-gno. 

ii^Qn. ministro aveva già ayv.iato gli 
stucli necossiifi e si propo'ieva di ' pre
sentarli alla Camera nella prossima ses
sione. (Fanftill'ì)} 

Lo stesso giornale dice che nella se-
duia del 23 alla Caî êra essendosi chie
sto elle si discutesse il progetto dì la
vori per il porto di Napoli, 1'on. Spa
venta dichiarò che il governo era deciso 
a non lasciar discutere leggi che impor
tassero nuove spese. 

Le sue. parole furono accolte con ap
plausi dalla distra e dal centro destro. 

^\...» r rr~ 

I suddetti rimhor.-̂ i e premi sono pa-
giìbili da! 29 novembre itì poi: possono 
pelò riscuotersi proutnruini^e solfo sconto 
prosao il signor ONOPKIO FANELLI in 
Napolî  via l\oma 256, grà Toledo; ed 
in Barletta/Corso Garibakli, N. 117 a i20. 

acque, è per proporre un rimedio; la 
quaie commissiono iroverassi sìil^luogo 
al primo del prossimo giugno. Crede 
però dovei* fare riserve riguardo alla 
competenza delle spese.; 

Bottoni ringrazia delle spiegazioni a-

Ehgìen propóne che sì deliberi d'in
scriverà all' ordine del giovfto la discus
sióne del progetto di spésa straorclinaria 
per le opere dei porti di Oirgenti Na-
poti, Valermoy Casteìlamare, Stabia^ Sa-
lerno e Venezia dimostrando ìa;necessi • 
tà e l'urgenza di sì fatte fepese. . 
^Spaventa e MinghM (rtìinistri) come 

si apposero ieri a tale istanja^ Si op
pongono anche oggi pella,,attuale con
dizione politica, cioè dermi'nistero ver
so la Camera. Constatano'd^ialtronde es
sersi iscritU oiì'ordine dei giorno i pro
getti di spe^e p trtate d̂ ii contratti ef
fettuati, mentre quello por-cui viene 
fatta istanza riguarda spese da incon-
tnrsi. 

Póiernostro Paolo, Nuoterà, Sorrenti
no e Crixpi, appoggiano la proposta di 
EHf)kn, é\'ò \^^•^Vi Ìa\,a a\ voU viene, ap
provata. 

Cominciandosi quindi la discussmne 
del bilancio dell'istruzione pubblica, 
Cairoli svolge la sua interpellanza circa 
i due decreti del l» dello scorso fabbraio 
relativi alle Unìvfirsilà del Regno, che 
opina siano Irregolari e recUìno danno 
alle Universilà stesse. 

Cantelli (ministro), rettifica alcune as-
'sprzioni dell'intf?rpellante e riserva al 
R?gif> covi\n\is3aTÌo di rispondere aWa 
interpellanza. [Agenzia Stefani) 

TI! 
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che tutto è sconvolto e non si ha il 
coraggio di mandare àcasa i depataC 
Siamo ; giunti ai un punto che l'indu
giare non è più possibile. L'onòr. Min-
ghetti non ,Io ha,detto ancora chiaro 
ma stamani a certi'df^pulàtl suoi amici' 

.ha detto quasi lo stésso. 
Sciogliere dunque la Camera,poi, ri*' 

presentare arditamente la legge ieri 
respinta 0 qdalche provvedimento equi
valente. Se queste misure venissero re
spinte, allora lasciare, sen7.a tante am
bagi il potere alla Sinistra. 

In verità non si può concepire un 
governo costituzionale senza che tutti 
i partiti sleno chiamati a governare. 
Non c'ò la peg'glo'che far credere alle 
popolazioni che questa .forma di gover- ; 
no, anziché essere la p,̂ le3tra dì tutte 
le opinioni fe il nionopoiio di un partita. 

Lasciamo andare in nome di Dio la/ 
Sinistra al potere. Oggi, per la più corta,. 
essa si è dimostrata quol partito inipra-
tico che sempre è stato. Dopo il volo 
di ierìj e?sa ha osato insistere che ve-
nissgrò posti all'ordine del giorno di- ' 
versi prògeui di iegge cbe importavano 
fra tutti una t̂ pesa di oltre sei milioni . 
di lire ? É gente seria quella lì. 

Stasera partono moltissimi deputati. 
P. S. M i progetti di legge che l'on. 

Minghetti ha acconsentilo venissero 
posti all'ordine del giorno c'è quello 
per maggiori spese per ì lavori al porto 
di Venezia. 

* * ^ ^ * •• f ^ T*fc^^i W*-Wifà, 
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NOSTRA CORRISFONDBNM 

CAMEKA DEI DEPUTATI 
Sedata del 2[) maggio 1874. 

Presidenza lìFANCFlimL 
llinviasi alia discissione del bilancio 

del- mimsiero di giustizia l'interpellanza 
jì/tcf̂ i intorno al modo con cui il gover-
nd esercita il diritto di regio exegaatar 
e regio placet sulle provviste beuenciarie. 

Luzzattì chiede al ministro di agri-
coltui'a'pfirchè finora l'istituzione didle 
casse di creciit i fonrjiario non potè e-
stendersi alle proviacic venale, e covne 
intènda provveJervi. . 

Il ministro rispondo dicendo che il 
governo subito dopo la liberazione della 
Venezia fece stu li per provvetlcrvi, ma 

• r 

le sicietà che parevano disposte a fon
darvi tali istituzioni incontrarono nelle-
disposizioni legislative allora colà vi
genti, impedimenti che ne lo di3.tplsero. 
Gita !a Gassa (ii Risparmio di Milano che 
avevane espresso il desiderio, e poi ne 
sospesE! VaiiuaziDUG. Kssendo ora modi-,, 
ficaie le accennate disposizioni legista-
live, egli spera di poter prendere in 
proposito qualche risoluzione. Gonchiude 
assicurando che il governo si adopererà'' 
incoraggiando detta C.issa o altra so
cietà a sodlisfare il desiderio eli bisotrao 
di qutìUe pt^viiicie. 

Approvanti dojDo, breve discussìpiìi?, 
tutti i capitoli del bilancio definitivo 
dogli esteri secondo le proposte delia 
commissione.! ' 

Rinviasi alla tornata di sabato l'in
terrogazione di Locava e di altri intorno 
,aUa sicureizia pubblica nel circotidario 
di Kossano. » 

BoVoni svolge una interrogazione al 
niinistro dei lavori pubblici circa i prov
vedimenti cbe vorrà a^ìottare oa^e sce
mare i danni del progressivo inilftUarsi, 
delle acque del Lago di Garda, che re
cano danni a molti comuni. 

Rigìd si associa a dotta interrogazione. 
Il ministro risponite che il ministero 

si è preoccupato ditale emergenza pri 
ma ancova clw quelle depuiamnl ^vi^-
vinciali gli si rivolgessero: essersi anzi 
nominata dai vari m'nisteri interessati 
tì dalla società della ferrovia dall'Alta 
Italia una commissione mista per inda 
;aro le cause di detto innalzarsi delle 

Abbiamo per dispaccio da Roma, 
27, ore 12 meridiane: 

«lorsera'si costituì la Oommission» 
pel progetto sulle convenzioni ferro
viario, eleggendo, a primo scrutinio, 
a pre'iidQuto l'on. Seismit Doda e a, 
seirrotario Fon. Maniiotti. » 

Roììia 2o maggio, 
Y) Vi ho spedito stamane un tele

gramma che spero avrà servilo a daryi 
in tempo un'idea della,situazione. 

Quel telegramuji^; delineava precisa
mente come stavano stamane le cose. 

L'on. iUn^Ueai iv\ principio di seduta, 
ha dichiarato alla Camera che il'̂ mini-
stero aveva rassegnate ieri sera al Re 
le sue dimissioni, ma'che'questi non le 
aveva accettate, pregando invece ì mi-
p îstri a restare al lui;o.posto. Che die
tro, ciò, il ministero dichiarava di rì^ 
manere, riservandoàl di presentare aU 
cuni provvedimenti,che valgano ad as
sicurare alla finanza i 60 milioni di cul̂  

L T 

ha bisogno. 
Queste parole sono state naturalmente 

accolte secondo l'umore dei partiti. La 
sinistra ha protestato; la destra ha op 
plyuclito.ln cuore però, perche appàrenlè 
mente non c'è stata nessuna rhanift;sta-
zioné he dà'una parte né dall'altra. 

Francamente, il [lo ha fatto ottima-
mftftie a non accoUore le dimissioni'déV 
minist(3i'b e questo ha fatto benóne a 
rimanere. K~so doveva postergare ogiii' 
considerazione allo èób'po di non vedere 
andar perduto quanto si è fatto da no
vembre in poi per migliorare la finanza.' 

I! ÌVe riusci fino da ieri sera a per
suadere li;, ministri a restare e stamani 
priestisSihib'-è parli'to per Moh'tèrotondo 
alla caccia' dèlie'quaglie. : 

Avevo ragione io ìerSera nel dirvi 
cbe iV voto drìéfi sì deve all'astensione 
e alla mancanza di divcrèì deputati di 
destra. 

L'on. Pisanelli, malgrado le promesse 
fatte all'on. Puccioni, porti l'altra sera 
per Napoli e quelli del suo crocchio 
fecero lo stesso. Grande è per questo 
lo indegno ilé l̂a destra contro i deputali 
"disertori. 

La Camera terminerà i suoi lavori 
per la fine del mese. 
ii Intanto è opinione generale che fra 

breve la Camera sarà sciolta. 
E quristo l'unico sidoglimento possi

bile per una svlua?Àoue di cose tanto 
anormale. 

È inlubitato che la Camera attuale 
ha dato] prova di essere una Camera 
imposslbiìe. E un gran pezzo che sì 
predica che non vi sono più partiti, 

Estrat tò (iei gioraali mUiì 

Il''.Gonstitiìtionnel parla in questi 
termini della vittoria riportata dal 
candidato bonapartista Bourgoing nel 
dipartimento della Nióvro: 

«irsignor Bourgoing riportò uno 
splendido successo sul s^o .competitore 
sig; Gurlìn o con osso it partito'con
servatore ha proso una momorabilo 
rivincita dello bravate del radicalismo. 

«,L'elezione del sig. do Bourgoing 
è ciiidnto mai,8Ìgni(ìcatvYa nell'Indo
mani deiriiigTosso dei ,3Ìgnori Maga© 
e dì Fourtou al ministero. Essa ac
centua ancor più la siipfotnazia trion--
faute del partito consevvatorG e in
dica i progressi^.=dnnegabilì fatti da 
due anni in poi dalla causa alla qualo 
il signor de_ Bnurgoìng dedicò le sue 
preterente, il suo attaccìiinóuto. 

.r • 

iT^ 
I bonapnrtisli rnehano rumore pello 

accoglimento che Alessandro \l fece al 
prìncipe imperiale, k Wooìwich lo Czar̂  
avendo pa:7sato in rivista i cadetU di 
cuî  il Bèllo di Napoleone UI fa parte, 
lo fece invitare dal generale Flenry di 
venire a porsi al suo lato per passare 
la rivista. Il generale Fieury, di cui si 
ricorda l'ambasciala a scnsation a Pie
troburgo, fu oggetto di molte gentìlex-'.e. 
.1 bonaparlisii confrontano queste acco
glienze colla visita data e ricevuta dal 
conte di Parigi, la quale non fu che 
puramcnle ufiìcìale. 

Ulti] d l ^ 
'{Agi-nsia Steiam) 

PARIGI. 27. = Il Journal Officici ha 
un decreto che scioglie il consiglio ge
neralo di Mnrsiglia. 

La Commissiono incaricata di esami
nare la Convenzione monetaria addi
zionale tra la Francia, il Belgio, T Itali i 
e la Svizze'a preseniorà fra breve la 
sua .̂relaaione all'Assemblea. 

ESIS, 27. — LMmpcrator.} Guglteinio 
k parlilo per Boriino. Lo Ciar accom-
pagnollo alla sta/,ione. 

BEllLINO, 27. - U deputato clericale 
MallinkrodL è morto. 

NEN\%lUv, 'ÌQ. - Rochefort arriverà 
qui da S. Francisco per via di terra. 

I comunisti di Newyol'k preparanglì 
per veutivdl una grande accoglienza. 

1̂ ' " ! ' 

Banulameo Mcî chin, ger, rei'^. 
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BULLETTINO COMMERCIALE 
V.-ntxiù. 20. -^Rènd. it. 7?i.lO 74.Ì5; 

1 M̂ franchi 22.13 22.14. 
ffii0iii3È.* 26 —Rend. it. 74 35 74.40. 

I ';S0 franchi 22.18,2.il.!0. 
S(;i,e. fl^tìrci^to. tbicctjî ^̂ ìuio per 

mancunza di domaude. ' ,, ,, 
Non sono giuhtT lìispnccì dalle 

•̂  principali piazze d'EuropqJ^ 
^ • ^ 

R.OSSERVA.TORIO AS'mOiNOMIGO 
1 " . ^ O I '--^ A H» p T .* 

2S maggio ' 
A mezzodì Yoro di Padova 

Tenìpome'd. di Padova ore l i m.5G.-̂ ., 57.6 
Tempo med. di'Roma ore H m. 593,24,7 

'Osservazioni Metereologiché 
taeguiie iill'aliczza dim. 17 dal suoìo'é'dì' 

m.^0.7 dal livello medio ueì mare 
r--- x _ 

3 ® fiBia£:£^-Ì4» w » 

Sart-is. a ó"—mi'!!,. 

Tens. del vap. sióq. 
Umilila relativa . . 
Dir. Q.for. dei vmio 
U-àio dai eielo/. . 

Ore 
9 ant. 
f J<C - 1 ^ 

754.-' 

Ore 
3 p. 

Ih 3,6 
::M8-8 20 8 ' i7' '3 

Ore 
9 p. 

753,8 

12 .2 ; 
- 76 
NE I 
rfuv. 

11 20 
61 

E N E I 
(|Ll!iS! 
ULIV. 

12.45 
85 

NE 1 
nuv. 

Da! menod; del 20 al mez?.od( del 27 
ICesupeSiìtura miìasima ^̂--' -{- 22^6 

» miniroa ««« 4- 13,*'7 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 a. alle 9 p. del 20 =-- niill. 0,2 
dalle 9 p, dei %{i Mie 9 a, del 27 m W. 0.1 

- ^ -, I 

SpiiTTAGOLI 
TiiAiiio GAiiiit.\i0i. — Si rappresenta;, 

l'opera: Un ballo in maschera, del n\ii.Q-
Siro Verdi — Ore 9. 

aìstoiua addottato dal 1851 nei Sifilicomi di Europa. 
(Vedi Deutche Ilinik di Berlino 6 Mcdkin Ziifschrift di Wurshurg «C »efO"̂ to JRffR 

• ; e 9 febbraio 1866, ecc. ecc.) 
presso il cMmico 0 . GMJiEàNI, ^ia Meravigli, Farmacìa. 2 4 Milano! 

t ^ U 

r I I L Ì Ì 
l r t T '^^% 

È ; . F 

Non vi è maìattm così frequente e comune ai due sessi come le OOnorreelìBle or-
ragie. Leucorree, tutte appartenenti alla eteysa famiglia; e non vi ft malattia oui si Biar*o 
proposti tanti e avariati rimedi come a queste. Ogni t^iiarta pngiha di giornale di q\ì^\-
8\a8i Provincia italiana, francese, inglese, tedesca, e persino turca, è piena zeppa di tati 
specifici estuiti secondo essi infallibili,; ma nessuno pufl presentare attestati col auggcilfò 
dèlia pratica come per queste Pillole, clie vennero adottate come escluelvo rimedio nelle 
Umiche Phissiane, sebbene l ' i " - ' " * — "•" J » - ' - - - - •»• -^ > -• • •• 
sopra Gitati. 

inventore sia ilijiano, e di ciy ne parlarono i giornali (jui 

In questo genere di malattie lo stadio di incubazione è così breve e spesso inos.'=fl(-' 
lungo 
corso 

do 

un altro stadio che è quello cronico, ma accade solo quando la malatlia, o ó e r ì a ì:r?,'4i:nn 
cura, 0 per l'insufficienza dei rimedi, o per una causa inerente ali'ìndiviauo, invece di 
decrescere si mantiene senza dolore od inflammMìone, e da quella goccia di pua, per cui 
Venn'e'chiamato Goccetta militare, Catàt^ro uretrale cronico, periodo cronico, lUcnnorrea. 

NnlKi donna, la Leucorrea^ i fiori bianchi, catarro, mettite ed ingori 

nell uomo senza dover ricorrere alle sanguisughe: come pure nella Renella, che dopo 
l uso dì tre.scatole m queste pìllole va a cessare o scomiìsirire, 

l i s o È fi>®SS. — Nella Gonorrea acuta ossìa recente, prenderne duo asnicme alla 
mattina e due alla f-eni aumentandone dutj al mezso^^iorno, dopo otto giorni e portandole 
sipo a nove al giorno: sempre mezz'ora prima del piisto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, dif^coUà nell'orinare, ingorghi a-
morroìdarii della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne due ftl .n^atlifìo e 
due alia sera, e ciò anche qualche riorno dopo cessali questi uKili. ' ' ' 
, , La cura delle suar/^ennate ì'illole non esige piirticoìarì riguardi nel gcneae di vita e 

h'él_ sistema dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclamati dalia malattia islessa, 
cioè: astensione da ogni BOrta di fatica, iirìvazionu di liquori iu geuore, ed uso moderitto 
del vino e dei cibi molto aromatìxxiiti. 

WB. Guardarsi dalle contìnue imitazioni. 
I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

fii fili per la cronica. . 
Contro vaglia postale di L. ©.-tO o in ft-ancobolU si spediscono franche a domicilio 

5^ Piiioie antigoiiorroìch©., --̂  L. S-a© per la Francia; t, * 9 » per ringhìlterra; L. Ì6A>^ 
pel Belgio: L. *A.H per gli Stati Uniti d'America. 

l % 

Usasi questo liquido durante le gonorree, .sì per bagini locali di 10 minuti due volte 
al giorno, come pure per infiammazione del canale, pure due volte lial giorno, senìpra, 
allungata con doppia dose d'acqua fredda e tieviida. . • ' 

l*er le donne, in iniezione sempre allungata corno sopra, tre volte al giorno, spin
gendo con forza l'acqua onde possa inafflare le parti più profonde. t 

E mirabile 1& sua azione nelle contusioni ed infìammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle partì dolenti od infiammate. 

E assolutamente vietato e di pericolo 1" uso interno di queat' acqua per gargarismo, 
e molto più nelle malattie degli occhi. . ; 

.' L'acqua sedativa vale u n a ISira e ««ma. fO alla bottìglia, da allungarsi in un 
lit^o d'acqua, e mediante un vaglia postala di Uro a.»tft st spedisce franca di porto ìa 
^Itàntal ìa : 

(ifiM©»» di fiSsagiPttaaaFMené». atSositata M»e(i2E«!l ^ ra«*l8.!fas?<B ne avre»-
(flmo da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano i casi più importanti, a 
ponno essere compresi anche dal profano alla scienza. ,_.\^ 

I. (fìltAdto 8n0as*aimati»srfio. —r Lettera del Professor X. "Wilke di Stuttg'ard, 13 
ottobre 1868. , 

„,C Ho,.usato le vostre Pillole antìgonorroiche nel primo stadio di questa malattia, col' 
«igtéma' cosi detto abortivo, unendovi i'sccellente vostra acqiia sedativa, ed in tutti i casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era affetto da Go
norrea recente innestata sovra una Cronica, e par cui dovetti continuare la cura per 19 
giorni più che negli altri casi, ecc. A. WILKG. . 

H . SItCadIo. — Dopo aver ouraU» con bagni, purgativi e decotti il mìo malo, mi 
giunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni di continua'cura, ma 
fa perdita era copiosissima; ma appena prese 6 delle vostre Pillole nella seconda giornata 
andò diminuendo, cosicché ora che vi scrìvo è totalmente cessata. Non posso chê  por
gervi ì miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi di spedirmene due dozzine di scatole 
per V uso di questo Comune. uott. FR. ÓAMll. medico cond. a Ba-saano. 

- " T. Orleans, 13 maggio 1869. . -^-f. 
€ Ì o c « l e « t a «CB-OIII©». — Sopra 24 individui affetti da goccia militare, 12 li ho cu

rati colle vostre Pillole, gli altri dodici col sistema abituale e colb iniezioni dì Bismuto; 
i 12 curati col vostro sistema sono di gì^ tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua' 

voi, ecc. , • Doti. G. LAFAUGE. medico divis. ad Orleans. 
PPeg. sig. Dott. Ò. Galleani, ' Napoli, U aprile 1869. 

B t r l i a ipAaueu t l n r e t r a B l ^ Isella mia non tenera et^ dì 5i anni e soilVento pev, 
«tringimentì per vecchie affezioni hò'ricorso ai medici dì qui or son due anni; fui aFi' ' 
renxe, a Milano da Crommelink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
laton « Ricord, e me ne tomai qual era partito, sempre sofiferente e coi sudóre delU 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine d 
minugie 0 candellette. Lessi sul Pungolo di coati l'annuncio delle vostro Pillole e mi porta 
Rubìto alla Farmacia L. Scarpitti a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima, 
guanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. Mlntve vi scrivo mingo un poco sten
tatamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarìi la mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mia casa vi A 
aperta coma ad un salvatore. Tutto vostro A. DEL GREC. ., 

Preg. sìg. Galleani, Livorno, jy settembre 1869. 
F i ® r S B»aAiicla9. -^ H larmacteta sì», t . Mtiatesta di qui mi disse lo scorso anno 

e fra le Specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pillole anligonorvoiche, che 
la dice utili contro ì Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni oro 

seccata da quest'incomodo e ne ottenni un effetto mirabile; estesi le mie esperienze su le 
mie clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo che una signora gifi giu
dicata affetta da dnreize Scirrose e che io atessa costatai, ebbe un tal vantaggio da questa 
cura,, coU'uso dell'Acqua sedativa, che da due me»! essa li dice guarita. Perciò, e pel grande 
lorisùmìj che io posso fare delle sue Specialità desidererei eh Ella le spedisse a me di
rettamente, dandomi quei vantaggi che è «olito dare ai farmacisti. 

in attesa di un riscontro le unisco U mie indù-izzo e sono sua devotissima serva 
, 0 . DE R...,, levatrice approvata. "̂  

PS. Sono'soddisfatissima della sua Polvere di flore di Riso, eccellente pei bambini. 
Invece della Cipria dei Commercio, che spasse volte contiene del piombo, come mi fu 
dotto, e che deve riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La dì Lei polvere di 
Paso, rende molto morbida la pelle, distrugge le rlsipole prodotte dalle orine, ed è con-
veaitmte anche per ìi prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
la pfill(> diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste co.sc. 

*JB. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez
zogiorno alle 2 anche visita medica press? la medesima farmacia, nonché per corrispou" 
denî a con risposta affi'ancata. : 
, ^y DEPOSITI : ™ Si yende In r » d l @ v « alla farmacia alFUnivarsità ed a quellfl 
m Sani, Zanetti, Bernardi e Dnrer, Fertile, Francesconi, Gasparini «d al Msgaz-
iJno di droghe Pianeri e iMauro. — Vic«nBa: Valeri, Maiolo, Sega e Delbi Vec
chia. •— Basaano: Fabris, Ghìri>rdi e Baldassare. — Mira: Roberti Ferdinando. •«-
Ho-viffo: Cafiagnolìj Diego e Gamb;srotti. — Treviso: Zanetti, Millionì, Brlvio. 
ì̂ annmi. De Faveri e Fratelli Bindoni. — Lefitnsigo: Valeri • Di Stefano. — Adria ; 
Bf-'aaeaini Giuseppe. — Seri?iviÈib: Bs Mtafcai î;';iùu«i:itìi>. — Bsidìsi; Biâ gUiu 
Ssts: ii$gn Evaagelistat 

, . , ,1 . ^ — — — - — ^ - — - • • " • 

t-̂ uduvu> ì874. ?i:^m. Tip. Sat-ujìiaiio 
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Ci\TO IL i r FASCICOLO 
; ̂  DALLA 
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Premiala 'Tipografia EditriceF. Sa^oheUù 
DELLA 

BALLA SUA FOTOAXIONE Al iN^OSTRI aiOl NI 
j 

GAY. 
NARRATA DAL 

GIUSEPPE; ,C#^PPELLEI;TT:^ 

Bf'i'narATA i«it.r.A C^n îivr.̂ i. R»ICV,I.A. mosTRA Civv / à 

L'Opera sarà divisa in due ypliiinì da 500 pagine i ' im 

distvibuita in fascicoli al pve'/zo di 

Itah Lire "miT : M W J^^ per fascicolo. 
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Le assodazioni si riceKpDo presso tutte le Librerie. 
e 

L \ 

Nuovo medicamento prijparalo,: con le F O G I i l K Mli:i4 S I A ' I ' I C O , pianta de 
Peni, pi 
gimcntp 
mmti ' 
priiicijiio dulfo acolauientòi It; GAI'&ULE iri tutti i casi di blcnornigìe croniche ed invete 
.rate, ribolJi alle preparazioni di Vopahu, ctibcbo ed altre nnjczioni a base mclalUca. — 
Deposito iu Parigi, 7^,rue de la FoulUadi'. 

S»Ki»»sixo"ìnU'AnovA: FARMACIA il 

1. 

;(A: llOiVERTI e LUIGI: 9OUNELIO, 
I- 1 

1,6-105 
? - : 
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Suovo Trattala -ìU GQÌ^Ì^MÌ^B. Gm^tak^ 
m EDMONiJO DE GRANGES 

I 4 Picy-zo l i fi'antio e 'racconuHuIalo, 
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dello' .s ' tóo Autore 
Prezzo L. S *'Franco e i-iiccomiindiito. ^^' 

Ytmiiotv, le tlomatiOAi 'rî vnuluì a MANGONi 
_ _ r ACHILLE, MFI'̂ no, vii, BigHr^^riO;^^ 
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A N G E L O PROF. M E S S E D A G L I A « 

DEI CIRATTEM ' E DELL'lfFICACIA DELI' ODBM CDLTOM "SCIESIIFICA 
I r ^ ' ' 

Discorso Inaugurale 
letto nella R. Università di Padova il 23 Nov.' 1873. 
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Padova 1874, in 8. — It, Lire. Z, 
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